
 

 

  

do seguire il passaggio di Gesù

Quella che abbiamo vissuto è stata un'estate con tante nuvole e anche con 

tante piogge. Abbiamo invocato tante volte il sole che, come ogni cosa, 

lo si apprezza quando non lo si può avere. 

Ma non è stata un'estate nuvolosa solo per le condizioni climatiche. Altre 

nuvole e altra pioggia si sono scatenate su tante popolazioni di questo 

nostro mondo: la guerra tra Hamas e Israele, i cristiani cacciati dalla loro 

terra in Iraq, la devastazione continua in Siria, i venti di guerra in Libia, 

le paranoiche scorrerie di Boko Haram in Nigeria, la guerra in 

Centrafrica, in Congo, in Ucraina, i profughi che muoiono cercando in 

mare una pace che non hanno nella loro terra... La lista si fa lunga... 

L'estate che abbiamo vissuto ha portato con sé una pioggia di sangue, 

anche di tanti innocenti, che ha offuscato il sole della pace e del senso 

stesso della umanità. 

Fortunati noi a non essere toccati dalla follia della violenza e della 

guerra, ma proprio perché non siamo toccati da tutto questo, a maggior 

ragione ci dobbiamo sentire impegnati a invocare il sole della pace e 

della giustizia: anzitutto per i nostri fratelli cristiani, e poi per tutti gli 

uomini di buona volontà; e non dobbiamo dimenticare neppure i signori 

della guerra, perché il cuore di pietra sia trasformato in cuore di carne. 

Il nostro ritrovarci ogni domenica per la celebrazione dell'Eucaristia è 

l'offerta del sacrificio di Gesù, il principe della pace, colui che con 

l'offerta di se stesso sulla croce fa di tutti i popoli un popolo solo.  

Se vogliamo la pace, non dimentichiamoci dell'Eucaristia, sacrificio di 

riconciliazione. Partecipare all'Eucaristia è diventare uomini e donne di 

pace, liberi da ogni forma di rivendicazione o di vendetta, pronti - come 

tanti nostri fratelli nella fede - anche al sacrificio di noi stessi.  

L'Eucaristia ė l'unico vero sole che riesce a fugare ogni nuvola che 

intristisce il nostro cuore e il cuore dell'intera umanità. Ed è un sole che, 

se vogliamo, sorge ogni giorno nella nostra vita e nel nostro cuore.      
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DALL’ORATORIO 
 

ORATORIO FERIALE DI SETTEMBRE 
dall’1 al 5 settembre, dalle ore 14.00 alle ore 17.30. 

Iscrizioni: presso gli oratori nei giorni  

29 – 30 – 31 agosto, dalle ore 15.00 alle ore 17.30 
 

CONSIGLIO DEGLI ORATORI 
Martedì 2 settembre, ore 21.00 

Oratorio “Immacolata” Venegono Inferiore 
 

FESTA DEGLI ORATORI: 

FIACCOLATA – 7 SETTEMBRE 
Per adolescenti (nati dall’anno 2000) e giovani, 

Partenza: SOTTO IL MONTE. 

Iscrizioni presso gli oratori da domenica 24 agosto. 
 

 

  

 PARROCCHIA S. GIORGIO: 
LAVORI IN CORSO 

Lunedì 25 agosto inizieranno i lavori di ripulitura e restauro 

della zona dell’altare in chiesa parrocchiale. 
I lavori si protrarranno fino a metà dicembre. 

In questo periodo le Sante Messe feriali 

verranno celebrate nel Santuario di S. Maria. 
In chiesa parrocchiale celebreremo normalmente 

le Sante Messe delle vigilie e delle feste. 



 
MEMORIA DEL  

BEATO ALFREDO ILDEFONSO SCHUSTER 
 

Sabato 30 agosto è la memoria del Beato Card. Schuster. 
 

Noi lo ricorderemo Domenica 31 agosto, nella S. Messa che 
celebreremo alle ore 18.15, nella Basilica del Seminario 

(parcheggiare le auto nel cortile del Biennio, ex-Liceo). 
 

La S. Messa sarà presieduta da Mons. ANGELO MASCHERONI, 
Vescovo Ausiliare della Diocesi di Milano. 

 

Mons. Mascheroni ha conosciuto direttamente il Cardinal Schuster. 
Da lui è stato ordinato sacerdote: la sua, perciò, sarà 

una testimonianza preziosa anche per una più precisa conoscenza 
del Patrono della nostra Comunità. 

 

Papa Francesco 

Esortazione apostolica “Evangelii Gaudium” 
 

Uno degli obiettivi per il prossimo anno pastorale sarà quello di 

conoscere un po’ l’esortazione apostolica “Evangelii Gaudium” di 

papa Francesco. E’ un invito ai cristiani a “vivere una nuova tappa 

evangelizzatrice marcata dalla gioia”, ed è una “indicazione delle vie 

per il cammino della Chiesa per i prossimi anni”. 

Cercheremo, perciò, di riprodurne alcune pagine sul foglio 

informativo. Spero che possa diventare uno stimolo a leggere per 

intero questo documento così stimolante e quanto mai concreto. 
 

1. La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si 

incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati 

dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con 

Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. In questa Esortazione 

desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa 

evangelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino 

della Chiesa nei prossimi anni. 

I. Gioia che si rinnova e si comunica 

2. Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed 

opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista che 

scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri 

superficiali, dalla coscienza isolata. Quando la vita interiore si chiude nei 

propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, 

non si ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del 

suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. Anche i credenti 

corrono questo rischio, certo e permanente. Molti vi cadono e si 

trasformano in persone risentite, scontente, senza vita. Questa non è la 

scelta di una vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, 

questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto. 

3. Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a 

rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesù Cristo o, 

almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo 

ogni giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare 

che questo invito non è per lui, perché «nessuno è escluso dalla gioia 

portata dal Signore». 
 

RICORDO DEL CARD. CARLO MARIA MARTINI 
 

Domenica 31 agosto   
ricorre anche l’anniversario della morte del Card. Martini. 

Verrà ricordato in Duomo con la celebrazione della S. Messa. 
Lo ricorderemo anche noi, unitamente al Card. Schuster, affidando 

a questi Pastori della nostra Chiesa 
il cammino della nostra Comunità 

 

Domenica 7 settembre 
La Santa Messa serale a Venegono Inferiore non sarà celebrata nel 

Santuario di Loreto, ma sarà celebrata alle ore 18.15 
in chiesa parrocchiale. 

In quella occasione accoglieremo i nostri ragazzi che arriveranno 
portando la Fiaccola del nuovo anno oratoriano dal paese natale di 

San Giovanni XXIII, Sotto il Monte. 
 


